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Circolare N. 133 Como, 29 MAGGIO 2018 

  

 - Docenti scuola secondaria 

Aldo Moro e Marie Curie 

 

 

Oggetto: scrutini e valutazione 

Si riportano alcuni stralci del dpr 62, in merito alla valutazione: 

Premessa 

La  valutazione  ha  per  oggetto  il  processo  formativo  e  i risultati  di  apprendimento  delle  alunne  e  

degli  alunni,  delle studentesse  e  degli  studenti  delle  istituzioni  scolastiche  del sistema nazionale di 

istruzione e formazione, ha finalità  formativa ed educativa e concorre al miglioramento  degli  

apprendimenti  e  al successo formativo degli stessi, documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove la 

autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze. 

1. Le alunne e gli alunni della scuola secondaria  di  primo  grado sono ammessi alla classe successiva e all'esame 

conclusivo del  primo ciclo, salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma  6,  del  decreto del Presidente della 

Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 e dal comma  2 del presente articolo.   

  2. Nel caso di parziale  o  mancata  acquisizione  dei  livelli  di apprendimento in una o più discipline, il consiglio di  

classe  può deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione  alla  classe successiva o all'esame 

conclusivo del primo ciclo.    

 3. Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle  alunne e degli alunni indichino carenze  nell'acquisizione  dei  

livelli  di apprendimento in una o  più discipline,  l'istituzione  scolastica, nell'ambito  dell'autonomia   didattica   e   

organizzativa,   attiva specifiche  strategie   per   il   miglioramento   dei   livelli   di apprendimento.   

  4. Nella deliberazione di cui al comma 2, il  voto  dell'insegnante di religione cattolica, per le  alunne  e  gli  alunni  

che  si  sono avvalsi dell'insegnamento  della  religione  cattolica,  e'  espresso secondo quanto previsto dal punto  2.7  

del  decreto  del  Presidente della Repubblica 16 dicembre 1985,  n.  751;  il  voto  espresso  dal docente per le attività 

alternative, per le alunne e gli alunni  che si sono avvalsi di detto insegnamento, se  determinante,  diviene  un 

giudizio motivato iscritto a verbale.     

5. Il voto di ammissione all'esame conclusivo del  primo  ciclo  e' espresso dal consiglio di classe in decimi, 

considerando il  percorso scolastico compiuto dall'alunna o dall'alunno.   

Da essi si evince che: 

 Il voto di ammissione all’esame deve considerare il percorso scolastico e non essere la risultante 

di medie matematiche 

 È possibile indicare nella scheda di valutazione anche le valutazioni negative, si chiede però al 

consiglio di valutare attentamente caso per caso onde evitare incongruenze (promozioni con alti 

numeri di insufficienze) 

 

Il dirigente scolastico 

prof. Domenico Foderaro 
Firma autografa sostituita a mezzo  stampa 

ai sensi dell’art. 3 comma 2 del d.lgs. n.39/1993 
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